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i vescovi facevano dipendere il loro intervento a  favore ri» I 
dalla sottoscrizione della form ula presentata da essi, i g.
P arigi sottoscrissero, il 19 dicem bre 1761, per la quarta \ * 
dichiarazione, non più m oderata delle altre. In essa prof» » 
dottrina della com pleta indipendenza dei sovrani nelle c< n 
porali da ogni altro potere su lla  terra, si obbligano ad ii: 
i quattro articoli gallicani nelle lezioni pubbliche e  privat- 
tom ettono a lla  giurisd izione dei vescovi conform em ente a; 
e alla discip lina della C hiesa gallicana e rinunciano a tut'  ̂
vilegi dell’O rdine in contrario, presenti e  fu turi. Ordin 
G enerale in contrasto  con tale d ichiarazione saranno coi 
da loro com e illegali e  nulle, e  quindi non obbligatorie.

Questa dichiarazione, com e anche il parere dei vescovi, 
secondo che il nunzio am m etteva, pregiudizievoli bensì 
gn ità  e  ai d ir itti della S. Sede, ma anche a suo parere in- 
Le proposizioni gallicane, in fa tti —  così egli espone —  no: 
tu tti i d iv ieti di A lessandro V i l i  e  d'Innocenzo A ll. n» 
tu tte  Je ordinanze in contrario di Luigi XIV, vengono insegt- *■ ir. 
realtà in tu tta  la Francia. In nessun luogo ed a nessuno è i" 
di insegnare il contrario. In tale questione noi abbiamo con’ r 
solo  i Parlam enti e  le U n iversità , ma anche la  Corte, i v» i * 
tu tti gli Ordini religiosi. Anche se  ta luno nell’intim o ai ìt : * 
pensarla d iversam ente, s i guarderà bene dal dirlo in p«< ‘ 
perchè a ltrim enti sarebbe inevitabilm ente castigato. Certo, 
su iti potevano ricusare di sottoscrivere la dichiarazione, e 
ta le  rifiuto, per cui, del resto, in tan te a ltre  occasioni non «' 
trovato mai il coraggio, avrebbero dato alla S. Sede una : :',v* 
della loro fed eltà ; ma è  sicuro, che i gesu iti arrischiatisi •> : ' 
ta le condotta, sarebbero stati perduti in Francia. Con que 
tresì. non sarebbe stato  elim inato l’inconveniente, giacché tu: . 
altri teologi avrebbero continuato a  difendere com e prim* > 
articoli. Per le sue rim ostranze in contrario  egli non aveva ? 
vato la  minima comprensione presso il Cardinal Luynes. pre 
dell’assem blea del c le r o .a

» Testo latino in Ricci. • Istorili 40» .. trnd. frane»«* in r « * n , u ' i 
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• ...sirrW  in poebe settima ne furono dui poveri t ¡esiliti in Francis 
sottoscritte i|tuittn> <ll»-hluriixionl Ma est»! sono portati a cjne*U\ per»«» 
niente di comporre ogni cosa con una dichiarazione. e  frattanto tW» > -• 
cedendo a sentimenti dai <|uaii dovrebbero esser lontani» (Ricci. • (

* « II secondo »inesito tatto nir.\sscn>l>li>a. principalmente dove *< >* 
degli articoli «lei ItK !. compromette certamente la dignità »iella Sol*- v  ̂
e molto pili poi la  »-ompromette la risjwwta de' tw eori e la p rv e » "''" '* ’  ̂
essd presa. ed accattata da »|tiestl » ¡esulti: ma qual ostacolo o rim edi”  ^  
»tarsi ad un si grave Inconveniente? Non ostante tutto ciò. che abbi*»" ' 
Alessandro Vi l i  o  Innocenzo X II  contro gli atti del clero gallicano del


